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Il Santo: Padre ai giovani 

L’Apostolato Giovanile 
_ I S. Padre ha concessa una specia- 
le udienza ai Delegati ‘diocesani per gli 
Aspiranti di Gioventù di Azione Cat- 
tolica convenuti da ogni parte d’Ita- 
lia per ‘alcune giornate di studio, di 
preghiera per la loro formazione spe- 
cialmente agli scopi dell’azione cate- 
chistica. 

Erano presenti all’udienza 1’ Assi- 
stente Centrale Mons. ;F. Sargolini 
©0 vice Assistenti Mons. Figna e 
Mons. Ettorre, Don Regretti, diretto» 

modo essi potranno meritare il titolo 

della « gloria di Cristo», secondo la fra- 
se così bella ‘e sintetica di San Paolo: 
Apostoli gloria Christi. 

E° ‘veramente impossibile che Vuo- 
mo possa raccogliere un panegirico pùù 
esaltante îdi questo: 

} Con paterna letizia Sua Santità rac- 
‘comandava’ questo pensiero augurando 
che quei ‘cari giovani ricevessero quel 
divino idono in corrispondenza del do- 
no che essi ‘avevano portato ‘al Papa; 

questa nobilissima, lecita e devotissi- 
ma ambizione perchè è Dio stesso che 
lo desùdera e ne addita V’esempio; par- 
ticolarmente quando si lavora per una 
missione particolarmente bella e deli- 
cata ed importante, quale è quella di 

Dirigenti ‘degli, Aspiranti: da, questi 
infatti dipende, tutta la cara famiglia 
della :gioventà di Azione Cattolica; es- 
si. saranno domani, i nuovi apostoli. 

La benedizione. 
Perciò ai \Delegati per gli Aspiran- 

ti il Santo Padre impartiva una specia- 
le benedizione: di ‘maestri "e sacerdoti 
che dànno loro il ‘meglio del cuore e 
dell’intelligenza, n quanti coadiuvano 
alla lora ‘opera di apostolato, e ‘poi a 
tutti cari Aspiranti ‘d’Italia. 

re dell'Ufficio Stampa, Don Coiazzi, 'un po’ di quell’infinito che loro occorre | 
uno dei maestri del conso di studio e dî tempo èn tempo; e la gloria, l’ono-'si a tutta quanta la loro è Sua cara’ 
un bel gruppo di Assistenti Diocesani. re che ‘Gesù Cristo fa a tutti, chia- famiglia di Gioventù, alla quale il S. 

| Accolto da fragorosi applausi il San-! Mando ‘ad essere apostoli e coapostili, Padre contiaccambiava, con effusione 
to Padre, accompagniato dal Presiden- lavorare nell'interesse del Vangelo. : gli auguri per il'nuovo-anno, che sa- 

La benedizione poi voleva estender- 

te centrale avv. Angelo Raffaele Ier-! 
‘volino, si degnava di dare a baciare la 

mano a tutti i. giovani che roi canti, 
gli inni e gli evviva ripetevano a Lui 
îl loro sentimento di devozione e di 
affetto figliale. 

! 

Î Gloria Ki Cristo: è detto ‘tutto. Nes- 
‘sun appellativo può essere più ineo- 
\ raggiante anche ai sacrifizi. E° questo, 
lun titolo che non sì desidera mai ab- 
| bastanza idi ‘meritare. e il Santo Padre 

Devotissima ambizione. ,,ccedenti non fosse altro perchè esso 
rà certamente un anno migliore dei 

per ‘ispirazione divina è stato annun- 
ciato e indetto «Anno Santo», solen- 
nemente santo, quale mai non. fu mai 
nei secoli: centeario dei fatti coi qua- 
li si è confusa e coronata la nostra Re- 

ka paroia del Papa augura che sempre cresca nei giovani denzione. 
ù | ; Ì 

Sua Santità rivolgeva quindi ai gio- 
vani alcune parole di compiacimento, ! 

Ì «li direttive e di augurio. 

[| 

Prendendo lo spunto dalla grande 
solennità dell'Epifania, l’ Augusto Pon 
tefice rilevava xche quei Suoi figli era- 
no venuti, come già i Magi, presso 
il Signore, ‘a trovare il Vicario di 
Gesù Cristo e a portarGii le realtà. 
almeno una delle ‘realtà, che i mistici 
doni ‘offerti al Divino Bambino rap- 
presentano: l’oro della carità e del- 
affetto filiale. e, a ‘mezzo \del loro 
Presidente, l'oro dell'amore filiale di 
tutta la cara gioventù di ‘Azione Cat- 

:tolica, l'incenso della ‘preghiera spe- 
ciale per al, Papa, la mirra della loro 
mortificazione, ‘cioè di tutto l'insieme 
di piccoli sacrifici dovuti sostenere per 
n. a quelle giornate di stu- 
dio. 

L'eredità degli Apostoli. 
| Quello che avevano ‘fatto ‘in quei 

giorni ‘quei icari giovani col raccogli- 
mento della preghiera e dello studio 
era proprio quello che faceva il Mae- 
stro quando doveva formiare gli Apo-| 
stoli; quelli che dovevano essere i Di- 
rigenti, e dovevano alimentare quella 
scintilla che avrebbe ‘poi trascinato 
tutto il mondo a partecipare all'opera: 
di Redenzione del Signore. 

«Allora gli Apostoli erano gli Aspi-. 
ranti. Tutto il mondo era anzi in gran- 

| de aspirazione, sia ‘pure inconsapevo- 
le: aspirava alla Redenzione». 

Ora non è una grande grazia, una 
“divina ricompensa per î giovani, quel- 
la di poter ‘in certo modo raccogliere 
e continuare la eredità degli Apostoli? 
la speciale ed elevata vita, l'alta at- 
Imosfera in cui essi wogliono stare fa 
ripensare a quello che cercava di tem- 

| po tin tempo l’anima bella e nobile di 
% . - » pi ( vontardo Ferrini quando diceva: «Dia- 
mocì un po’ d’infimito». 

MESRRI 
Si : gr 

n. RO proposti anche quei giova- 
ni di essere 
st € atta DI dii 7 . » 

si îu Prot Dirigenti «dei cari. Aspi- 

di: | 2 "0 come. quello che faceva 

7esù ag? “ Pastola vi primi aspwanti: 
S7 sOnO aniclve Proposti per mezzo del 

le speciali giornate, di studio un mag- 
gior perfezionamento’ tecnico nell'in=' 
tento di formare Apostoli per il santo 
apostolato dell’ Azione Cattolica ch' è 

la partecipazione dei laici all’aposto- 
‘ato gerarchico ‘della Chiesa. ‘In tal 

i doni dei Magi. * 

pu abili, idonei, fervoro-! 

| 

i 

I 

soglie dell'Anno Santo 

l’amore dei giovani 
per il S. Padre 

In questi giorni sono stati presenta- 
ti all’Augusto Pontefice alcuni volu- 

mi di speciale contenuto. 

Sono le pagelle delle singole Asso- 
ciazioni giovanili di Azione cattolica 
d’Italia riempite e firmate in occasione 
della raccolta ‘annuale dell’Obolo dii 
S.Pietro per la Festa.del Papa. 

Lie offerte sono di. per sè preziose, 
ma ‘ancora più lo divengono per le 
ardenti ‘espressioni di affetto ‘unite al- 
l’obolo. Il Papa. è ricordato e accla- 
mato come la gloria della Chiesa, mae- 
stro dei popoli, guida della grande fa- 

i miglia mana: (0 © Pi AIN 
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Le corrispondenze 
‘per « FIAMMA GIOVANILE » e gli 
scritti dei collaboratori. devono essere 
recapitati alla Redazione (Via Trep- 
po, 1) a tempo, per non perdere la 
coincidenza. è 

E il tempo utile va fino al-10 e fino 
al 25 di ogni mese rispettivamente per 

il numero che segue. 

si 

| 

Ì 
Ù 

i Il S. Padre, parlando dell’Anno 
Santo, ne ha definito il carattere chia- 

i mandolo. anno di santificazione. 
{Ecco le parole del Santo Padre che 
î 
i i meritano meditate sériamente dai gio- 
| vani: 

Questo anno non risponderà al suo 
intento, al suo scopo, al ‘sostanziale 
pensiero: che lo illumina se non sarà 
anche per noi l’anno tdella santità, 

l'anno della santificazione. 
Dobbiamo non solo ammirare l'e- 

roîsmo della santità, ma dobbiamo sen- 
tire l’invito alla santità che è accessi 
bile a tutti. i 

i E° molto largamente diffusa la per- 
‘isuazione che la santità non sia voca- 
‘zione comune, 

Ed invece. essa è vocazione comune. 
|. C'è una santità a cui tutti sono chia- 
imati, quella per cui il Signore ci in- 
vitava ad essere perfetti, come è per- 
fetto il Padre Nostro dei Cieli, e pro- 
poneva se stesso come esempio da imi- 
tare, come vita da seguire, “come mae- 
stro da ascoltare. 

Ecco come si deve celebrare il pros- 
simo centenario; ecco perchè l Anno 

| Giubilare si chiama Anno Santo. 
| Esso deve essere anno di santifica- 
zione per tutti, secondo la diversità de 
le condizioni, giacchè non tutti sono 

Î i Î | chiamati la ta 0 alla S. 
“Gloria di Cristo...’ ati per la stessa mia 0 alla stes 

ì ye sa altezza. Ma pur tutti son chiamati... 
| <tone comune. 

Se la nostra celebrazione non sarà 
pervasa e continuamente animata da 
questo desiderio, da questo conato al- 
la santità, da questo sforzo, che deve 
essere incessante perchè la méta pro- 
posta non mar può essere pienamente 
raggiunta; se la ‘nostra celebrazione 
non avrà questo spirito, essa non sarà 
quella che il Cuore del divino Reden- 
tore ‘e chiede ed ha diritto di aspetta» 
re da moi. x 

1 Noi invece dobbiamo. accingerci @ 
l questo Anno Santo con veri propostti 

di santificazione con desiderio di pro- 
fittare ‘nella maggiore larghezza pos- 
sibile di quei tesori che il Cuore di Dio 
mette a nostra disposizione. 

Ga quello che Santi hanno fatto e 
da quelli che noi veniamo glorifican- 
do dobbiamo trarre gli insegnamenti 

| per nivolgere utilmente tutti i nostri 
sforzi alla più grande corrispondenza 
‘all’offerta divina. 

! Come santificarci? 
‘[Una parolina dell’ Assistente Diocesano] 

Avete sentito il ‘Papa? 
Anno Santo significa anno di san- 

tificazione! È Sii la 
E se tutti i cristiani sono invitati 

alla santità, lascio pensare a voi quan- 

to più ilo debbano essere i giovani cat- 

tutti nell’esempio. .. n 
Orbene, io vi propongo un mezzo 

pratico, facile, ‘efficacissimo per san- 

tificare le anime vostre; e per assicu- 

rarvi il miglior frutto possibile da 
questo Anno Santo straordinario; 

PARTECIPATE AGLI ESERCIZI SPI- 

RITUALI! 

Vi ricordate che nell’anno passato 
\ha dovuto lamentare la poca corri. 

ispondenza dei giovani a questa inizia 
i tiva della, Federazione? 

| I corsi indetti per il 1982 sono stati 
invero una amara delusione. 

Non sia così nel 1933! 

Fin da questo momento io vi annun- 
zio che si faranno dei corsi. di Eser- 
cizi speciali per voi, cominciando dal- 
la prossima primavera. Nel prossimo 

numero vi sarà comunicata la data. 

Preparatevi fin d'ora a rispondere 
| all'appello! 

E fin d’ora pregate con fervore, 

| perchè l'Anno. Santo porti în questa 
aniaasit il più consolante sviluppo. 
t DON OLIVO. 

i i | 

| 
Ì 

tolici che devono sempre precedere 

ROMA! 
Roma è sempre la città ove pulsa il 

cuore di tutti i fedeli del mondo. 

i E’ la città del Padre! 
| Roma è sempre la mèta di pii pel- 

legrinaggi da parte dei fedeli che ac- 
corrono a visitare il Vicario di Cri- 
sto, il Maestro dei, popoli, il Padre co- 

mune. 
Roma, nell’Anno Santo, diventa’ la 

miniera. spirituale, ove tutti i ‘cristia- 
ni accormono per attingervi i. tesori 
‘soprannaturali che la Chiesa. mette a 
disposizione. dei fedeli, .con l'acquisto 
del Santo Giubileo. 

* Roma vedrà quest'anno accorrere 
più numerose le schiere ehe vortan- 
no ‘partecipare ai frutti della Reden- 
zione in questo 19.0 Centenario della 

morte del Divin Salvatore. 

Roma vedrà anche i Giovani Catto- 
lici Friulani prostrati nelle Sacre Ba- 
siliche, piegati ai piedi del Papa in u- 
no slancio sublime di fede e di pietà. 

Roma vi attende, giovani! 

»x 
x* 

Cifre ..... nas 

senza commenti 
Quotidiani stampati in. Italia: 180. 
Non di Azione Cattolica: 74. 
Di Azione Cattolica: 6. 

i 

I sei quotidiani cattolici: 
«L'Osservatore Romano» (Città del 

Vaticano). 
«L'Avvenire d’Italia». (Bologna). 

«L'Italia» (Milano). 
«Il Nuovo Cittadino» (Genova). 
«L'Ordine» (Como). 
«L’Eco di Bergamo» (Bergame). 

Tiratura complessiva: 
copie 100.000, 

N 

Tiratura complessiva dei 74 quoti- 
diani non di Azione Cattolica: 6 mi- 

lioni di copie. 
) di 

Il conto è semplice: su 100 lettori, 
DUE (dico.2) leggono il giornale cat- 

tolieo- 
* 
bi 

I cattolici — battezzati — in Ita- 
lia, sono il 99,6 per cento della popo- 
lazione: 40 milioni e più di cattolici 
-? battezzati — su 42 milionisidi a- 
bitanti. Pbgitt; 

Figli è 

Im Olanda (paese protestante): con 
T milioni di abitanti (un sesto dell’Ita- 

lia) vivono. 80. (dico. TRENTA). quo- 

tidiani cattolici. 

tdi Sa SERA dal Mi. 

IL CATECHISMO 
‘« Nel Catechismo è il segreto “della 

vita cristiana, è tutto quello che Iddio 
vuole che noi sappiamo e chie rivi fac- 
ciamo nella vita. Voi aspiranti «dovete 
studiarlo, perchè dovete diventare un 
giorno dei catechisti». >| 

Se *&*PIO XE 

Stirrasttà 

Brieciole di .storia È 

La predestinazione 
eri Sori Na pu ei i ME 

Il Langravio Luigi, rimproverato da 
personaggi santissimi dei dissoluti suoi 
costumi, rispose: ide 

—. Se io isono predestinatio, per il. 
cielo, nessun delitto mi impedirà di 
andarvi, se-sono destinato ‘all’inferno, 
nessuna virtù gioverà-a scamparmi. B. 
quiridi non cessò «punto dagli. infami 
suoi disordini. 

Ora ‘avvenne .che, caduto infermo, 
mandò per il medico il.quale, preso il 

‘Un pellegrinagigio, jpur con tutte le 
facilitazioni, ‘domanda sempre delle 

spese non lievi... 
E le difficoltà presenti sono molte e 

gravi! 
Ma, con un po” di buona volontà, 

i giovani previdenti sanno preparar- 

si cion risparmi e con sante iniziative, 
per raccogliere i mezzi finanziari indi- 
spensabili al Pellegrinaggio. 

Giovani, preparatevi! ‘ 

panni DIE bn 

iu MIO TESTAMENTO 
To ringrazio Dio di avermi permes- 

so di conoscerlo ed amarlo. Lo rin- 
grazio di tutti i suoi benefici. Io muo- 

io nel suo amore e spero di benedirlo 
ie lodarlo eternamente. Prego per tut- 

ti gli uomini che sono sulla. terra e 
per tutti quelli che vi compariranno si- 
imo alla fine dei secoli. Che la Santa 
Chiesa si estenda per tutto l'universo, 
che il Regno ‘idi Cristo venga! Amen. 
Amen. va 
| 

DA | Filiberto Yrau 

P
e
 d
a
 

È 
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ù 

buon destro di .guarire l’anima. del 
malato meglio ancora che il corpe; gli 
disse: ! È: 

-—— Signore, se..voi dovete morire, le 
mie -cure,.non vi strapperanno alla 

‘morte; se poi non dovete morire, sono 

inutili i miei rimedi. 
E a lui il Langravio: È 

— Che parlare è codesto? Se io non 

ho soccorso potrò morirmene pirima del 

temipo. 

Allora il savio medico soggiunse :. 
— Signore, se voi vedete che la vo- 

stra vita possa essere protàtta e pro- 
lungata: con la medicina, perchè .rieu- 
saste di credere questo della ;peniten- 
za e idelle, opere di giustizia, che so- 
no i rimedi dell’anima? Senza tali ri- 
medi, l’anima muore; senza di loro 
nessuno arriva alla sanità che è-nella 
vita futura. : 

Convinto. di questo assennato Tagio- 
nare, il Langravio finì.eot dire: 
— Voi siete non solamente ‘1 medico 

del corpo, ma anche dell’anima mia; 
perchè per la vostra parola: medici- 
nale;.il. Signore mi ha liberato da. un 

pernicioso errore. 

Po "AR 

li 
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° — » (FIAMMA GIOVANILE 

- IEPARERE DEL PRESIDENTE 
è che è nostro movimento giovanile 
debba curare assieme ‘alla formazione 
religiosa e morale del giovane quella 
civile e sociale. Bisogna cioè che ‘at- 
traverso la organizzazione ed “. suoi 
sviluppi amministrativi, culturali «ed 
educativi si giunga a dare al giovane 
quella preparazione “intellettuale. ‘(i- 
dee -.dottrina).e pratica. (azione. -.4po-, 
stolato) che necessariamente fa della 
vita dell’uomo di idomani, una vita ve- 
ramente cristiana ed attiva. 

Non basta che il. giovane» abbia»co- 
scienza e conoscenza della dottrina cat- 
tolica e della religione e che nè. usi 
per sè solo o per il ristretto @mbiente 
della famiglia ‘0 dell’Associazione ma 
bisogna he senta il dorere cristiano 
dell’apostolato, abbia ‘coscienza della 
impotanza sociale dell’opera che. LA. 

C. è chiamata a svolgere. 
Creare cioè dei ‘giovani che siano 

spinti « salire ‘ed agire con coraggio, 
con passione, con fermezza e respon}; 

sabilità è nostro dovere. O «il nostro 
movimento sa lare alla Chiesa ed al- 
la Patria uomini di integrità e di for- 

za morale, che sanno vincere le diffi- 

coltà pùì ardue, o l’opera nostra non 

riesce allo scopo. ; 
Urge quindi curare la formazione 

dei capi e che questi ‘poì siano coloro 

che dànno vita all’Ass., che trascina- 

no i soci all’azione ed all’ apostolato. 

_ E questo lo si deve fare anche per- 

‘chè il Sacerdote, VAss. Ecel. ‘ha' un 

campo molto vasta e altrettanto urgen- 

| te di quello dell'A. C., voglio «dire 

| tutto èl ministero parrocchiale. 
Bisogna giungere quindi a tanto ché 

- le Ass. ‘possono svolgere la loro opera 

da sè e che il Sacerdote non. sia ob- 

bligato a fare anche da presidente, da 

segretario ed. ogni altra funzione. se 

così fosse, non avremo mai dei capi è 

mancando questi difficilmente VA. C 

potrà dare gli attesi frutti di bene. 

E BLASUI:BL, 

6: 

na lettera giovanile 
‘Caro Direttore, 

c'è qualche amico che si lamenta con 

mé che non serivo più su «Fiamma» € 

soggiunge ancora che sono diventato 

vecchio. 

Che non scriva, va bene, non posso 

contraddire; mg che sia diventato vec- 

«hio, per bacco, questo non, è vero, 

‘Innanzi tutto rigetto l’insinuazione 

di sessere diventato vecchio. Come si 

potrebbe esser vecchi in questa atte- 

sa dell'Anno Santo che la voce ‘del Pa- 

pa ha annunziato al mondo attonito 

sulle vie dell’elettrico il idì 24 Dicem- 

bre passato? 

C'è da far sorgere in piedi anche 

Santul Gnargnie ! 

5 Io non mi posso sentir veckhio .al 
|. pensare che sono nato nell’epoca de- 

gli aeroplani e delle automobili da 150 

.. adl’ora: ‘tanto meno poi se penso che 

questa ‘è un'epoca che. migliaia; di uo- 

‘mini della piatta generazione passata 

avrebbero voluto vivere. 

.. ‘Pipoca ‘di. immensi mali, che ha nomé 
idi ‘apocalisse! i 

‘* Ma ‘epoca, anche, di immenso bene, 

di virtù ‘eroica, di santità sublime; pur 

-«in‘Îmezzo ‘al male, nel vortice del male 
stesso. | 

‘Le ‘eittà «han -momi di abbominio: 

Parigi, Vienna, Berlino, New York, 

‘Shangai, inni alla prostituzione e al 

 mizio. ta 

“Città della morte e della carne. 
'Ma di contro, lè città dello spirito, 

levano fino alle nubi le torri delle lo- 
TO chiese : Lourdes, Paray le Monial, 

Lisieux... 
Rioma. : 
Roma città dello spirito e dell’eter- 

nità. % 
Immense schiere di uomini ibranto- 

lano :come ciechi:fra la melma di tut- 

isgti i-vizi,: il male'tocea, insondabili. pro- 
. *fondità. 

© (Ma la Cina, il Giappone, l'India, VA- 
‘frica, le Americhe sono percorse ‘a pal- 

‘ mo a palmo dalla carità dei Missiona- 

ri: nei paesi civili dell'Europa, nelle: 
città tentacolari e nei paesuneoli di 
montagna, anime e anime toccano i 
vertici della virtù e della santità! 

| ‘E si può essere vecchi in {questo 
tempio, esi può vivere d’inedia, e di 
acquetamento? ì 

0 non, invece, bisognerà sentirci 
|. giovani anche se il corpo vorrebbe ca- 

‘ dere, per portare il proprio contributo 

a questa lotta che lega cièlo e terra? 

Chi è-eolui che non darà la sua pie- 
tra a questo argine? Chi oserà dinei: 

lo non eapisco il perchè di questo la: 
voro, mentre tanti attorno ‘a noi a- 

spettano il nostro gesto per esserei a€-| primi tempi della predicazione nel 
canto? mondo, allorchè» S. Paolo metteva, .i.. 

Epoca di conquiste. Guai a colui che ‘laici all’ordine del giorno mondiale e 
non aiuterà il proprio fratello con.la li raccomandava alle Chiese; perchè lo 
parola e con il’esempio. |. sviluppo -dell’Azione Cattolica fa ritor- 

Guai ‘sopratutto-a seritirsi vecchi. | nare «in mente ‘le ‘parole di Tertullia: 
Io, .lo .ripevo ancora, non voglio es-..mo ‘che idiceva. come i «cristiani, -in oc 

sere di quei tali. ‘igrii posto ‘ave si trovano, collaborava» 
Al prossimo numero «mi ‘riserbi u- mo. Ed è ‘questa ‘collaborazione .che 

na.colonna per qualcosa sul*nostro;.a- spiega — nel lato umano +-la rapidi- 
mato maestro Ellero, | tà mirabile dello sviluppo-dlel Cristia- 

Suo ‘ELIOS \nesimo. PIO ..XI 

I L'Azione Cattolica fa rivivere 
i primi tempi del Cristianesimo 

L'Azione Cattolica fa rivivere “i 

1.‘- Col 31 Gennaio spira .il tempo utile per il Tesseramento delle. As- 

sociazioni .già costituite: quelle che non avranno provveduto entro tale gior- 

no al Tesseramento: si ‘ritengono sciolte ‘ai fini dell’organizzazione. 

=== 

PROBLEMI DI VITA 
ver ripieramce coem zioni nn < iii 

L % A ° eo | 

La sincerità 
E° una grande idote. (Per essa si me- 

rita la stima e V’amacizia. 
Ed è anche munigrande aiuto pe 

terci correggere dei mostri. difetti. 
Invece:la sincerità manca assai spes- 

so. 
Molti sono preoccupati di. compare | 

bene, di nascondere sè stessi con uni 

pò’ «di ‘ipocrisia. èE. «questo «è Jrequen-i vo 
te nel campo spirituale. i 
"Ci son guovani che credono tollera 
bili tante cose ‘purchè non ne sappia 
no niente il loro Assistente, i loro da- 
rigenti, è loro sfamigliari, coi. quali 

dompariscono sempre ben muniti — 
anche di bugie talora — per far sup- i 
porre ‘che la loro vita sia perfetta. 

Persino ‘in. ‘comfessione: Si va dal 
proprio confessore solo- colle cose pre- 
cole... perchè non perdi lu stima —. 

si dice —. Si è persino tentati a tace- 

re — il diavolo è tanto terribile con-| 
sigliere — ictò che. st, crede ‘possa ime| 

presswnare il Confessore. 
Nel parlare con chi, ha cura di loro; 

stra. 

Quanto siamo sciocchi! 

re.e non accettiamo da Lui, il «giogo 
"-p9- ‘Neve e soave » ! 

P. Roasenda. 

Amate i vecchi 
Slate con lorò affettuosi e servizie- 
li, fate ‘loro buona ‘compagnia, e li 

reniderete. contenti. ; 
Onorare i -vecchi vuol-dire attitarsi 

le benedizioni del Signore, 
La Sacra Scrittura più volte ciù ri- 

corda questo dovere, 

;overo vecchio affrettiamoci a faroli 
elemosina. 4 

Certe Associazioni giovanili organiz= 
zati la visità al ricoverì dei vecchi. 

Brave ! 

La ‘lezione di ginnastica 

barazzi; essere annoiati per colpa no- 

Cerchiamo da noi, «le nostre :tertu- 

Voglia o non voglia, fra le materie 

adi 

Paolo.al Tagliamento, di S.'Vidotto. 

Il Presidente 

Dott. LORENZO BIASUTTI 

2. - I Presidenti Sottofederali sono invitati ad interessarsi. personalmente 
per ;il sollecito .Tesseramento delle Associazioni ritardatarie. vi 

3. -,« Fiamma Giovanile » .cominciando da questo numero è inviata coi 

muovi indirizzi, senza tener .conto dei vecchi; se si riscontrano degli errori 

bisogna reclamare subito, perchè.si possa provvedere .alla correzione. 

4. - Raccomandiamo vivamente alle Associazioni di promuovere qualche 
ora di Adorazione in riparazione ai disordini del carnovale. 

In quest'epoca partico'armente i soci dovrebbero farei per. turno.la $. Co- 

municne quotidiana come. atto di amore e diriparazione al ‘8. Cuore'di' Gesù. 

ATTIVITÀ’: Si è tenuta una seduta del Consiglio » di» Presidenza. -Par- 

tecipazione al ccrso Dirigenti di Variano,.al' Convegno ‘Aspiranti di Rivis 

al Tagliamento, alla giornata di A. 0. 

zioni. di. Campoformido,.di Interneppo, di Vissandone, di Nespoledo, di S. 

di S. Osvaldo: Visite ‘alle Associa 

Il Segretario 

Don CORRADO. ROIATTI 
L’ Assistente Ecclesiastico 

D. O. COMELLI 

er are 
ngee 

IN CASA NOSTRA 

Onovificenze Pontificie 
al Comm. BROSADOLA 

e all’ Avv. Candolini 
Mercoledì sera 11. gennaio 1933, Sua 

Ecc. .Ill.ma e Rev.ma Mons. Giuseppe 
Nogara, Arcivescovo . di Udine, in se- 
‘duta .straordinaria della Giunta Dio- 
cesana, ha dato comunicazione che il 
COMM. :AVV. GIUSEPPE BROSADO- 
L'A, :Presidente. della Giunta .Diocesa- 
na e:della :Società .de «L'Avvenire 
d’Italia » «è istato insignito «dal. S. .Pa- 
‘dre della . Commenda «con Placca . del. 
l’Ordinè di S. Gregorio Magno, ‘in: spe- 
ciale riconoscimento degli alti mefiti 
ida;lui acquisiti nei suoi trenta anni, di 
fervente apostolato: nel. campo .dell’A- 
‘zione Cattolica e venticinque di Presi. 
dente della Giunta Diocesana. ©’ 

In pari tempo :ha pure. comunicato 
iche anche l’egregio AVV. AGOSTINO 
'GANDOLINI .è stato insignito dal S. 
Padre della Commenda di $. Gregorio 
Magno, in particolare riconoscimento 
delle sue speciali benemerenze acqui- 
state mnell’attività . cattolico - sociale, . 

La lieta comunicazione di S. Ecc. 
Mons. Arcivescovo è stata appresa 
con :vivissima gioia da tutti i membri 
di Giunta e dai Dirigenti. delle Orga- 
nizzazioni Diocesane e. dei Segreta- 
riati. 

Fiamma . Giovanile, 

‘cattolici, porge ai. due insigni Uomini 
l’espressione delle. più sentite. felicita- 
zioni. 

A E 

‘ Pen la causa di heatficazione 
Ù 

di Vico Necchi 
L'H gennaio si compiva. il terzo 

anniversario della morte di' Vico Necs 
chi. i 

Quello di Necchi è un nome troppo 
noto e caro ai cattolici italiani per .a- 
ver bisogno di illustrazioni. 

‘Il benemerito animatore di tante 
forme. idi ‘apostolato, il piissimo ter- 
ziario* francescano, l’apprezzato «colla 
boratore ‘di’ P.' Gemelli nella ‘fondazio- 

ne.dell’Università. Cattolica vive. così, 
i 1 $ È 
oltre la tomba, in una luce di santità. 

L'ultimo numero della Rivista de- 
gli Amici dell’Università ‘Cattolica, 
commemoranido: l’indimenticabile E- 
stinto, presenta una relazione; di quan- 
to è stato‘ fatto per preparare l’intro- 

del Necchi. 

= ife 

Ri giovani della classe 1915” 
Entro .il corrente mése dovranno i- 

seriversi nelle liste di leva i giovani 
nati nell’anno 1915. 

Coloro che intendono far valere il 
diritto a. riduzione di ferma devono 
farne domanda «al Consiglio di Leva 
accompagnando da domanda con i do- 

di aver frequentato il corso' biennale 
premilitare. ia 

ne
” 

To ==. pil 

‘Il battesimo di ùn giovane giapponese. 
|. Nella Basilica ‘del S. Cuore a Roma 

i interpre. vdei| 
;sentimenti di letizia di tutti. i giovani| 

giovane. giapppnese, guadagnato, alla 

desiderio. vivo di trinascere ‘a Cristo 
nel.cuore del, cattolicesimo. 

. Una croce duminosa 

Rie sulla ‘Verna 

esi di ‘Arezzo una Croce di ferro alta 
|10 metri su piedestallo di, cemento ap- 
parirà sul più alto ;pieco della Verna a 
rieordo dell’anno 1933.che il Papa ha 
proclamato «Santo. La . Croce brillerà 

nella notte a. guisa di faro. 

‘La visita al Museo Lateranense 

concessa gratuitamente 
agli sposi novelli. 

Agli. sposi, novelli ..ehe vengono ri- 
cevuti in udienza dal Pontefice è sta- 

gratuitamente il Museo Lateranense e 
il Salone \detto dei Papi dove furono 
firmati i patti della. Conciliazione nel 

febbraio ‘1929. . 

duzione ‘della Causa di beatificazione | 

cumenti richiesti e fornendo'la prova: 

‘è stato impartito ‘il battesimo «ad ‘un ' 

ifede dai Missionari salesiani. Egli è. 
giunto. solo da, un mese a Roma col 

À cura di Mons. Vallega, della, dio-. 

ta accordata la concessione di visitare 

si marrano. solo quelle cose od in tal scolasticae, la ginnastica è materia di 

mamierd che resti nascosto tutto ciò 
che ‘bisognerebbe. correggere. 

Anzichè preoccuparsi che la vita sia 
condotta «in. modo che nessuno possa 
rimproverare )si pensa ‘solo. ad. appari 
re... solo di isalvar la stima che si. ha 
dinanzi al prossimo. 

Non:già che noi dobbiamo andar nar- 
rando «a ‘tutti i nostri difetti, ma non 
facciamo della nostra vita una com- 
media. 

. L’Assistente, l'amico, il confessore 
non perderanno la stima di ‘moi se, 

scoperto 0 confidato un difetto, mo- 
streremo di volercene realmente cor- 
reggere. 

A chi ha cura di nor diciamo con 
sincerità il nostro ‘pensiero. 

Ed anche cogli altri: una (disappro- 
vazione, quando è richiesta dal caso; 
un franco nostro parere richiesto; èl 
nostro biasimo per ciò che è male; la 
difesa di un principio ecc. diciamoli 
con sincerità e franchezza. 

Piace; fa bene; è doveroso. 

Del resto la commedia non puo du 

rare a lungo. 

\ 

FEDELE. 

Ricordi alla gioventù 
Ciò che si deve sempre tenere a me- 

moria. ; 
Sei vomo, pensa, parla, opera viril- 

mente e non come coloro che vivono 

quasi fossero senza Tagione. 
Sei cattolico, studia, ama, pratica 

e difendi la tua (Religione con fran- 
chezza, 

«Sei. italiano, onora la tua patria, 

cercando come dice bene Silvio ‘Peli- 
co, di darle in te mn concittadino di 

cui. non debba arrossire mai e possa 

contare sul tuo aiuto. 
Sei studente, comportati sempre con 

quella dignità e buone ‘maniere che di- 

stinguono ogmi persona istruita ‘ed 00- 

cupa bene il tempo néi tuoi libri‘e nei 

tuoi studi. fa 
Sei operaio, lavora ‘volentieri e ‘be- 

ne, impara benela tia ‘arte, santifica 

bene ill tuo ‘lavoro facendolo sempre 

‘per amore del tuo' Dio. 

—— NOIA = 
Non deve esistere per ‘un giovane 

cattolico. i i 
È «Mai nelle sue giornate, nè d’estate 

nè d'inverno, deve presentarsi quel 

momento in cui dica «Sono ‘annpia- 

to». n: ; 

E a te non è vicino il Signore, che 

tutto pervade? Non senti la Sua pre-' 

senza in te, non senti battere, per Sua; 

grazia, in te, il cuore? 

| Basterebbe questa considerazione de 
la presenza di Dio, del Suo sguardo 
continuo, su di noi per impedirei di 
mai pronunziare la brutta parola «mi 

annoio ). Me 

Chi la soffre, non vive di Dio. 

. Segno è che ha posto le sue spe- 

ranze in altri (in misere creature che 
forse spariranno prima della sua | 

noia). e non in Pio. La noia sorge dal 

contrasto. che sentiamo in noi fra 

quanto ci eravamo sognatio e la 
delle cose. i 

Chi..ci aveva autorizzati a fare ca- 
stelli in. aria? 

realtà | i 

ion ci troveremmo mai in questi im- 

Se attendessimo, da buoni cristia- | 
ni, ogni cosa dalle mani. del Signore, 

ultimo piano. 

Chi non'lo sa? 
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Quando-per la-strada troviamo u» 

C'è una ginnastica, peraltro, ché 
dovrebibe porsi a capo di ogni materia 
scolastica, di ogni studio, di ogni ai- 
tività giovanile. La ginnastica dello 
spirito, <he giustamente si può anche 
chiamare: santa ginnastica. 

Si tratta «di educazione : educazione 
del cuore, educazione della volontà, e- 
ducazione della coscienza, educazione 
del carattere. 

Per diventare uomini. di 
bisogna ‘prima sapere cosa siamo e chi 
vogliamo diventare; bisogna . poi co- 

noscere le forze «di cui disponiamo .e 
comessi possono impiegare. 

Non basta sapere e conoscere, biso- 
gna ancora volere. 

carattere , 

Ma wolere all’indicativo presente.) 
Occorre, cioè, un voglio gridate com 
tutto il. cuore, con tutta l’anima, con 
tutte ‘le forze, (Un. voglio. che resta 
sempre tale, che non subisce influenze, 
chie non teme difficoltà, che resiste 
ad ogni ventata. 

Le “Brigate contro Dio,, 
Che cosa pretenderanno di fare ie 

- 

Russia? Si è fatta una nuova cammpa- | 

gna contro il Natale Cristiano. 
Furono proiettati tra la la popola- 

zione sette film di propaganda anti- 

'eliciosa accompagnati da conferenze 

ed. esposizioni che viaggeranno ‘di cit- 
tà in città diffondendo il: verbe eon- 
tro ‘la credenza religiosa. Nè vanno 

dimenticati gli sforzi che in questo 
senso si fanno a Mosca e dintorai da 
le così dette: «Brigate contro Dio». 

Quante ‘aberrazioni |... Dio non. muo- 

re! 

= cilea: 

RISPARMIARE 
Ecco un atto;di, saggia . previdemza. 

che ‘dà ‘tranquillità. all presente. e, pre- 
pana il sicuro avvenire. 

Chi non risparmia quando è mella 
d
i
c
a
 

possibilità, di farlo, nulla: avrà! nel mo- 

mento del: bisogno. Meglio, piccole, pri- 

vazioni @eggi, che un grave sacrificio 

domani. 

‘Chi a 20 anni comincia a risparmia- 
re a 40 anni è ricco. ui 

Il risparmiatore semina oggi per 

raccogliere domani. 

| Jia. «Banca Cattolica del Veneto» | 

presso! tutti! i suoi uffici riceve depo- 
siti in.conto libero, vincolato a 6 e 

12 mesi e di «piccolo risparmio alle 

migliori condizioni. 
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* FIAMMA GIOVANILE 

UNA OFFERTA SPIRITUALE 
LA NOSTRA RICCHEZZA 
Gli studenti di teologia del Semina- 

rio di Vicenza hanno inviato al doti. 

Oliva, Presidente della Giunta Dioce- 
sana, una lettera, che riportiamo in- 
tegralmente : 

Onorevole Giunta Diocesana, 

H Signore, infinitamente ibuomo, ci 
concede la letizia di presentare a cote- 
sta Onorevole Giunta questo mazzoli- 
no spirituale: S. Messe 216, Comunio- 

ni 210, Meditazioni 185, Corone 269, 

Visîté al SS. Sacramento 768, Giacu- 
latorie 14026; Fiorètbi 1324, Mortifi- 
cazioni 1564. 

Abbiamo :trascelto, fior da fiore, nel) 
giardino delle nostre pratiche di pie-| 
tà; nella ‘novena di preparazione di 
domani, una delle féste più belle del 
mondo cattolico, ma sopratutto festa 
nostra: 

Per l'Azione Cattolica PImmacola-| 

ta è celeste Presidente; per.noi Cele- 
ste Patrona. © ; 

+ A Lei quindi l’offriamo domani, per- 
ch’Ella dal Cielo protegga, assista, 
benedica lAzione Cattolica Italiana 

ed in Particolare l’Az. :Catt. Vicenti- 
na. 

Possa sotto la presidenza della Ver- 
gine, lla stirpe degli eletti, la. gente 
santa, il regale sacerdozio, il popolo 
di Dio, sempre più e sempre meglio, 
attuare il suo programma: «la pace 
di Cristo nel Regno di Cristo»; attra- 
verso le vie maestre; vicino al Taber- 

naicolo e vicino al (Papa: 
E’ atto di riconoscenza .il nostro: 

restituiamoi :ciò che abbiamo ricevuto. 
Nelle schiere delle nostre organiz» 

zazioni, cominciammo a ‘fare i primi 
‘passi nella via del ‘bene, ‘piccini, VA- 
zione Cattolica ci ha raccolti e nutri- 
ti per trapiantarci in questa serra, 
donde ora ci attende non più fiorì, 
mia giandinieri e produttori. 
Preghiamo la nostra Celeste Patro- 

na, perchè ci. conceda ila buona, volon- 
tà, la grazia e la passione di. diventa- 
re Sacerdoti santi e ferventi, Assisten- 

ti attivi e zelanti. 
Per Gesù, col Papa e con l'Azione | 

Cattol | 
Dea 
IUA, 

Con. ossequio. 

Seminario, 7 dicembre 1932. 

I giovani di un corridoio. 

la calce S. E. Mons. Vescovo seri- 
verme: Visto con piacere. 

10 dicembre 1932. 

Ferdinando Rodolfi, Vescovo. 

Non osiamo aggiungere parole; la 
lettera parla da sè, in modo così vi- 
vo ed eloquente. 

<— coi ves inn = 11: 

\La «tampe .sguaiata, lo spudorato 
‘esîbimionismo della \vanità femminile, 
devono essere 'boicottati dai giovani e 
dalle famiglie che sì rispettano! 

“Un programma 
lu un recente convegno giovanile di 

Berlino, è stato pprieato un ordine 
del giorno che :trae .i suoi ‘voti dalla 
Enciclica sulla .educazione cristiana 

della gioventù e che riafferma i prin- 
cipî.e.1. propositi della formazione gio- 

vanile nello spirito di Gesù Cristo. 
«L’'Azione Cattolica di Berlino — 

dice. la dichiarazione — uole che tui- 
to nil suo lavorosabbia inizio da Dio e 
sia diretto a?Dio. I giovani cristiani 
‘devono sentirsi legati a Dio, vicini a 
Cristo; devono crescere forti e sami di 
anima e di conpo . La famiglia e la 

scuola devono stare in continuo e vivo 
contatto ‘colla ‘Chiesa. 

cristèàana offre la garanzia migliore e 
la. pir sicura, per la formazione di uo- 
mami di ‘carattere, fedeli allo Stato, 

| Stretti. alla nazione, pronti a lavorare; 
Der il prestigio e ‘la prosperità della. 

patera,.con vero sprrito nazionale e cri- 
OR L'educazione è compito e do- 
TI rà singoli e idella famiglia; tut- 

«ta “a legislazione statale deve age- volarne l'adempimento, eliminando #7 

ostacoli esteriori che Ta inceppano. 

(E° compito quindi e dovere dei di- 
rmgenti responsabili della 10050 :pubbli- 
ca combattere l'ateismo militante or- 
Gamizzato, la produzione letteraria e 

artistica degenerata e ‘perversi; pro- 
gere l'insegnamento cattolico, pub- 

L'educazione ; 

e privato; provvedere ‘alle mino-) 
"auze cattoliche; introdurre Pinsegna- è venuto il diavolo: (© 

mento della religione nelle scuole pro- 
fessionali; dare appoggio alle organiz- 
zazioni cattoliche nelle lorò iattività 
soctali». 

Senibra uno specchio, questo, che ri 
fietta il volto e l’anima dell’Azione 
Cattolica, qual’essa è e dev'essere. Mo- 
to cioè di rinnovazione della vita so- 
ciale nella fede, nella legge, nel co- 
stume cristiano. |. 

Il sen. Marconi dona wa tadiofone 
ai monaci partenti per 1 Himalaia 

per..raggiungere ano .dei più andui e 
frequentati valichi dello Himalaia, al 
confine del Tibell,, ‘della Cina e del- 

zio, simile a quello alpino tanto cele- 
bre e tanto benemerito. 

Tra gli strumenti che portano con 
sè, poichè ‘stabiliranno im quella spe- 
cialissima posizione un osservatorio 
scientifico, v'è anche un apparecchio 
radio a onde cortissime, regalato da 
Guglielmo Marconi in segno. di am- 

mirazione per l’ardimentò cristiano 
dimostrato: da loro nell’ assumere la 

difficile impresa. 

La storia di 

Da .soli due giorni ero arrivato a 

Cheugchow, e tra i ragazzi che fre- 

quentavano la residenza, ne avevo no 

tato uno ‘più..vivace degli altri: mon 

stava fermo wi momento, faceva mil- 

le osservazioni e domande sui padri 

nuovi arrivati, e non tardò a rivolge- 

re direttamente ila parola anche a lo- 

ro. Venne anche da me per chieder- 

mi — in po’ coi gesti, un po’ colle 

parole — una piccola. medaglia. Io non 

capivo proprio nulla, e gli espressi il 

mio imbarazzo con due semplici pa- 

role : 

. «Caro mio»..., — ed avrei voluto 

yer ora non ci intendia- aggiungere: ] 

mo! 

Non so perchè ma quelle parole do- 

wettero .calpilo stranamente; chissà 

come le avrà interpretate! Fatto sta 

che conse via salterellando e gridando 

atutti i venti: ol 

— «Caro mio, caro mio». 

Da allora, tutti i giorni, quando 

mi vede apparire all'entrata della Re- 

sidenza, mi viene incontro sorridendo 

Mi venne la curiosità di sapere chi 

fosse e dove.abitasse quel ragazzo che 

ormai aveva una certa famigliarità con 

‘me. ‘Ricorsi al P. Emaldi, e fu . così 

che conobbi la sua storia. 

a 
® * 

tano dalla. Residenza: una bambina, 

iloro compagni. di giochi, i piccoli co- 

ipararono: assai bene il catechismo, e 
‘domandavano insistentemente il Bat- 

stesimo. ;Il Padre .però non .eredette 
Idi accontentarli : (erano troppo giova- 

ni, e poi i genitori ostinati nel pa- 

iganesimo, difficilmente avrebbero per- 
messo ai due ragazzi di seguire le re- 
gole dei cristiani. 

i (Un brutto+giorno -—.0se si vuole, 
un bel giorno —\;la mamma si am- 
mala. ‘Tutti i medici.e gli stregoni 
non.riescono a guarirla. da quella, stra- 
aissima: e. paurosa malattia. , 

‘cessava di ‘ripeterle : ia 

i — Mamma; è il demonio che ti fa 

‘star malé!‘“Vieni con me mella chiesa, 
‘e guaritrai. Solo il Battesimo può scae- 
‘ciare da te il demonio. 

' La madre non dava importanza al- 
.le parole del suo ragazzo, mia questi 
‘intanto pregava. Finalmente vedendo 
‘ehe la sua vita declinava, stanca di 
soffrire, era decisa. di ricorrere a qua-. 
lunque mezzo pure di uscirne, e si in- 
dusse a venire dalle nostre Suore Ca- 
‘nossiane, forse anche per compiacere il 
suo figlioletto. 

: Dopo poco tempo, ecco la. crisi, im- 
.provvisa. come sempre: i presenti ne 
sono spaventati e corrono a chiamare 
Padre Emaldi. i 

— Padre, nella scuola delle donne 
f , 

I due,religiosi Melly. e Coquoz del 
Gran San Beéemardo, insieme a ‘due 
laici, si sono imbarcati a Marsiglia 

l’India, per fondare un nuovo Ospi-| 

(Racconto Missionario) 

e ripete ancora: «Caro mio, caro mio», 

Una famiglia pagana ‘abita poco lon 

un ragazzo éd.i.genitori. Attirati dai 

minciarono a frequentare le.scuole de. 

‘la «chiesa: si vaffezionarono molto, im 

| Nei periodi di sosta il ragazzo non 

Un pizzico di buon umore 
Un Missionario racconta : i 

Nella stazione ema morta: ‘una vec- 
chia megera: aveva fino all’ultimo i-, 
stante rifiutato ostinatamente il ‘bat- 
tesimo: + se D’era morta così con .l’a- 

mimià unta e bisunta; men >. 4 
La mattina mi capita davanti il suo ; 

vecchia marito, stessa risma: | 
Lei io __ur i f 

[Vita Missionaria 
— Padre, lo sai anche tu ché mia | 

moglie è. morta senza battesimo; ‘sa- 

— ‘All’inferno;. coi demoni! 
i — Vi resterà sempre? i 

— Ma sicuro, sempre. 
-L Rd io, se mi faccio battezzare, ; 

dove andrò? | 

— In paradisol< | 
— E mia moglie non potrà mai ve-! 

minci? sf 
— No, mai! ! 

2 Allora,.Padre, se è così, battez- 

zateni subito, perchè 10 non voglio ; 

più trovarmi insieme con mia moglie. 

Da giovane mi miracciava-0gmni ino-| 
mento ‘di. abbandonarmi; da ‘ vecchia 

non, faceva altro; che brontolare, peri 

chè non voleva cuocermi ‘il cibo; ca-| 

pisci. bene ‘che musical....No, no, io| 
non voglio più trovarmi insieme com | 
let 3 | 

i 
È 
tI 

i i ciglo I 

A Caro m 10,9: vor sarete sicuri di essere dalla | 

— Va bene, allora vengo anch'io — 
risponde ridendo il Padre. 

Entro e vedo una povera donna sul- 
la quarantina: sembrava pazza, si di- 
menava, si contorceva, ed a'tratti fa-| 
ceva qualche cantatina. L'interrogo in 
italiano ed essa mi. risponde giusto, 
ma in cinese. Aid un certo punto non 
dà più risposta. Interrogata in cinese 
dice solo di non saper niente. Le die- 
di un po’ d’acqua schietta che bevve 
senza difficoltà, ma quando le gettai 
dell’acqua santa sulla schiena, comin- 
ciò a tremare ie a gridare. 
— Che razza di tormento è questo? 
Le mostrai il Grogifisso domandan- | 

do se sapeva. .chi fosse. 
— Questo è. vostro! + mi disse bru 

scamente. 3. 
Tentai. di farglielo ibaciare, ma al 

solo accostarglielo alla bocca, era pre- 
sa da termibili conati di vomito. 

Anch'io cominciai a sospettare che 
fosse veramente il diavolo, e intimai 
— rin nome di Dio — idi ;ispondere al- 
le mie domande. 
— Chi sei? È 

}- —— Huzti-ssien;; Ma-wang — (nomi 
‘degli spiriîti venerati in una pagoda 
vicina). IR [CRIoiA. ig 

— In quanti siete? 
_ — Più di 880, 
— Dove state? . OR 
— Nella pagoda. 
— ‘he cosa fate? 
— Tmbrogliamo gli uomini. 
<iHai ‘pavia (dinDiot = 0 

‘ — Altro che ho paura! Ho paura di 
Dio, di Gesù e della Madonna. 

Intanto erano ‘accorsi molti cristia- 

| 

t 

#0 ge 

‘parola. 
Hai paura del Padre? 

vado, altrimenti no. 
E questa rispos 

dei cristiani che. si ‘bipetevano soddi- 

ge solo noi oristiant ts 
Perchè sei ‘ventito? 

Tiù. I due ragazzi vanno dll ‘ascuòla! 

— Quanti ‘giorni 

— .Sono 52 giorni. 

prio colla realtà: da 52 giorni la don- 

erano ‘stati inutili, non poteva man- 

giare ed era proprio esausta di forze. 

sa: sì pregò ed impartii la benedizio- 
ne col Santissimo. Da qual momento 
essa ritornò calma e il demonio cessò 
di tormentarla. I 

minciò a supplicarmi di darle il Bat- 
tesimo, protestando che non tvoleva 
partire di lì finchè non fosse battezza- 
ta: aveva paura che ritornasse quel 
terribile male. 

La feci istruire sommariamente dal- ; 
le Suore, e poi la ‘battezzal pronun- 

:ciando gli scongiuri contro il demomio | 
con tutta la fede di cui ero capace. 

” 
x * 

Ecco «Garo mio». che si presenta 
con. gili occhi gonfi al P. Emaldi. 
— Perchè piangi? 
— Padre, tu.hai battezzata la. mia 

mamma. Lo so già tutto il catechismo 

scoppia in singhiozzi. 
Come resistere? Fu ibattezzato. 

Ora tutta la famiglia è cristiana, | 
fervorosa, di una fede incrollabile. 

* 
x 

Vi ho raccontata brevemente la. sto- 
ria di. «Caro mio» perchè preghiate ul 

Signore di suscitare molti di. questi 

cari piccoli apostoli che sono i Missio 
nari delle loro famiglie. 

Adesso poi «Caro mio» ha imparato 
a dirmi anche «caro tuo» ! 

P. Amadio Calligaro 

delle Missioni Estere di Parma. | 

ini 

Figli miei chi sa quello che voi fa- 

rete durante la vita? Comunque sia; 
meitetevi sempre dalla parte del Pa- 

parte di Dio. 

Mons. De Segur. 

Problemi giovanili 
‘ Il dovere. 

Un popolo non può restringere le 

re anche al domani. Ed il sotrarre al- 
le prossime generazioni con la frode, 
per un immediato vantaggio; numero- 
st figli che sarebbero la speranza e la 
forza dell'avvenire, è un delitto contro 
Diò e contro la Patria. 

Tutta la nostra saggezza consiste nel 
ifare semplicemente. il nostro dovere. 

{Von possiamo pretendere di più da noi ' 
i ù È s E ‘ 
| stessi, per non essere troppo superbi. I 

G. Borsi. 

Fondare una famiglia. 

Fondare una famiglia è un proporsi 
di continuare l’opera iniziata da Dio 

tissima,. se ‘accettata per omaggio alla 
volontà Sua. E così va realmente ac- 
cettata. io provvede: e dinanzi all’ al- 

tare; col Sacramento del matrimonio, 
dà la. grazia necessaria a condurre la 
puzta nel modo che Egli vuole. Allora 

colla creazione, ed è quindi cosa al: 

, 

scegliere degna di lui, farà una fami- 
glia cristana, da cui germoglierannò 
creature capaci di massioni di bene, e 
da cui irradierà luce di virtà che tra- 
seinerà alla bontà anche gli altri. 

Rodolfo Bettazzi. ì 

La vittoria sui sensi. 
Il problema centrale della educazio- 

î 
f 

î I; 9 
ne giovanile consiste nel trovare ed ap- - 
{ plicare-tutti i ‘mezzi per aiutare dl 
giovane a vincere la’ battagha dei sen- 

! SÙ. 
Occorre dire subito che accorgimenti 

"umani, da soli, sono inefficaci ‘ed ino- 
peranti a ristabilire Vordine morale. 

le tu non yuoi amcora battezzarmi? —e L'unico rimedio efficace è il richiamo 
\campleto ed energico al senso tragico 
‘ed eroico della realtà soprannaturale. 

i Dobbiamo noi' cattolici gridare, fin 
sui tetti, che 1 lussuriosi, fossero rie- 

| chicome. Creso, sapienti come Salo- 

| mone, potenti come Alessandro, nel re- 

igno della vita spirituale ‘sono poveri 
\esechi che non possono veder Dio, pel- 
ilegrini in patria, che non intendono 

‘Pidioma, materno, analfabeti che non 
i possono leggere sul Tibro divino. 
i 

! Corsanego. 

necane — 

Due quadri 
siii 1 

il 

La famiglia Cristiana 

La settimana è finita. Il lavoro è 
terminato, gli operai sono partiti au- 
gurandosi la buona sera. 

L’operaio col suo salario nel taschi- 
no, si affretta contento, desideroso di 
rivedere la’ moglie, i bambini, la sua 

casetta. #3 O 
Un’accurata pulizia abbellisce la mo- 

desta casetta: la moglie e i bambini 

allegri ricevono il padre sulla soglia 
domestica. 

Il salario onestamente guadagnato 
basta alla madre di famiglia, la quale 

isue ‘vedute al presente. Ei deve pensa- riesce pure a fare qualche risparmio. 

i. La sera prima di andare al riposo, 
dinanzi a un quadro illuminato della 
Sacra Famiglia, si recita il S. KRosa- 

«Tio. 
E la gioia e la pace, frutti di un 

lavoro benedetto, regnano nella piceo- 
la, tranquilla dimora. 

La famiglia senza Dio 

La settimana è ‘finita, il lavero è 
terminato, la notte è già avvanzata, il 
i padre non verrà. 

Al fioeo chiarore vanno a ripesare, 
un dopo l’altro i fanciulli, solo la ma- 
dre non dorme. 

i Lia poveretta esce silenziosa dalla 
stamberga, essa sa purtroppo dove an- 

drà a cercare il marito. 
E lo trova ubbriaco e che ha già 

consumato mezzo il salario. Allora es- 

sa lo supplica di seguirla, gli parla af- 

dti. alla «massione... 

ile. gioie. del. matrimomo, sono vere e: Raro Reni Heel di 

pure: allora. doloni si sentono: ineren- | D PRO IO al n rg 
SENTE 3 «e intorpidito e privo di ‘coseienza, 

ni e pagani: tutti trattenévano quasi: 

il respiro ‘per ascoltare fin l’ultima, 

— Se il Padre mi manda via, io ci 

i patoiatà Li # 
ta rialzò il’ morale 

sfatti: «Hai visto®*Il Siomore proteg- | 

L'è ia famiglia ‘che si chiama 

cattolica e aissillano sempre ii genitori. pi 

perchè si facciamo cristiani. Il babbo|k; 

non pensa che a far soldi; la mamma 
(che è la stessa indemoniata) à paura ff: 

el marito, @d ora perchè: ha preso que- | 
sta malattia vorrebbe farsi cristiana .i{ 

{ma è troppo tardi: “10. eni È 
; è ‘che sei venuto? 

Queste motilzie corrispondevano pro-|W 

na era caduta ammalata: tutte le cu-f 
re e tutti gli scongiuri degli stregoni | 

‘ Feci ‘portare l’indemoniata in chie-|f 

Andai ancora a trovarla nella scuo- |! 
la femminile ed appena mî vide co-| 

«Così deve al-cattolico considerare la 

clfamiglia;. e allora la scelta fra il ce 
aballo e. al matrimomo si farà in base 
imon all'egoismo, ma al sentimento del 

«dovere. ... si 

L'uomo di ifede.e di vita cattolica. 
ghe è già in età adatta alle nozze e in 
condizioni, di poterle contrarre, riflet-. 

|ta,a quanto ho scritto, e poi chieda lu- 
«ma a Dio. E .non estti, appena possa, 

a impiantare una famiglia propria; la 
quale con un padre buon cattolico e 
‘un madre che certamente egli saprà 

! giunge a farlo coricare; poi sì inginoe- 
chia, prega fervidamente ed eselama 
piangendo: -—— Cielo pietoso, che sarà 
di lui, che sarà di questa povera fami- 
glia? 

Non fare come le spine che pungono 

chiunque loro sì avvicini; ma fa come 

{quell'albero che, quando è punto, man 

da fuori il balsamo. 

Proverbio orientale. 
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na i [| L 8 fondazione di questa Associazione gio-|fettivi. Si sono tenuti vari discorsi in- 
fa : La A A Ì VAI neggianti alla floridissima nostra As- ” 
w È ls °, ji giorno 19 corr. mese, festa deljsociazione e si fecero voti pel.progres- À 

: lt del paese S. Paolino, vertà so. intellettuale e- morale della Asso- 
scan il decennale con un convegnafciazione stessa. 
Sottofederale. 

SOT TOFEDERAZIO sE CITY ADINA il quale presenta alla fine mn omaggio | Ecco il programma : Oret: = 9; Co-| fee vir Bea 
il Decennio della. Associazione; un o- munione gen. dei soci; ore 9.30 Arri- ti $ i 

i i puscolo piccolo di mole che: «decumen-!vo delle rappresentanze delle Associa- Il S Pe 
o ASSOC. « B. DON BOSC9 » ita però .un, grande lavoro. compiuto. zioni della Sottof. con bandiera; ore eminario 

Dopo la celebrazione: suggo [L'esecuzione musicale diretta dal ch.0 10 SS. Messa solenne e. Processione; o- 
Presepio — ... Bello, proprio bello, M. Toso è sotto ogni aspetto soddisfa-Ire 12 Pranzo al sacco. i 

del Decennio i fatto dai giovani dell’Associazione icon centissima. Viene da ‘ultimo la recitai Nel pomeriggio: alle ore 2 - Solen- Che cosa d il Seminario? 
SO SMERALDO tutte le regole d’arte, sotto la direzio- di b ito dei t del Pelli; ione: sa 
In. riscontro al. telegramma di de- di steò S a ar ene oe Rn o POL: He funzione; sw 230 3 Adunanza nel Il Seminari la da 1 

vozione e di.omaggio inviato al Som- fo | Pre Ò soli pani P Fe; (A Srimage SÉ cage Lr cime 8 si braci delgi oa do mont a di: fedele de pela da dedi Partofice valga Wiivsnra delli i n sui che ha stnbecay mi gi ma fu ben sostenuta e dette proprio |del lavoro compitito in 10 anni e di- o hg ; pe! 091 fas ve guarda- 
hi ivasionio. del pallio delizia ica mirazione i tutta la Vicaria e di un ’idea. dei turbinosi tempi politici {scorso di distinto oratore. se nteressame sa: ‘ 

tività della-Sottofederazione cittadina, Loppinireserali bici lena “lt d’allora., .Col la Fecia finì la serata la- si bibi. d ur è l’opera dello Spirito Santo che a- ‘ 

A po di * sciando in tutti un rieordo, indelebile| Sottofederazione di Palmamona |rimo da Chiesa, è che un giorno me- 
DA 0 RSA Î sa ed una generale soddisfazione. Sr morando illuminò e diresse suggeren- 

a: i Con indovinato pensiero la Sottofe-| Vita giovanile — Le lezioni di col- do ai Vescovi raccolti nel famoso Con $ 

Città Vaticano, 28. evionng ce ha voluto da tura procedono regolari: presto si spe- IDA TRIVIGNANO UDINESE cilio di Trento questa ‘istituzione; è 
Si e. noi 11 ciclo di commemorazioni delta di tornare alla ribalta con un dram- , Inaugurazione. i L'Associazione dil è il perenne Cenacolo del Giovedì î 

«rpivescoro Nogara - Udine. I XIX. Centenario della Redenzione: Ama del Benini: «La via Larga». At-|Az. Catt. ora può dire di avere una|Santo ove vengono formati gli Aposto- | lì 
| Vivamente grato per omaggio devo- tale fine si erano dati convegno pres- {tendiamo anche ansiosamente il ritor-/sede propria, già prima adibita a ti-|li e si perpetua dl sacerdozio di Cristo; 

zione sentimenti giovani cattolici co- so la nostra sede il Rev.do don Boseo no dei soldati e da ultimo facciamo ilnello e ceduta * benevolmente dal loro] è il vivaio santo, piantato lungo le Li 
desta, Sottofederazione Cittadina, au. ed i Cons. Fed. A. Canciani, M. Oli-|migliori auguri al».socio Morello Ge-|Cappellano Ass. Reel. Fu inaugurata sali vive ‘delle acque celesti, ove. ‘ 
gusto Pontefice li benedice con pater- vo e L. Comuzzi, quest’ultimo in rap-|rardo che fra giorni si unirà in ma-|con agape e ilarità fraterna ancora|sono le radici della wita cristiana ‘e | tor 
no affetto. - Cardinale Pacelli. | presentanza anche del Presidente Fe-!trimonio con la sigma Mioretuzzo pu-Inella festa del Protomartire. cattolica; Ì di. 

S. E. Mons. Arcivescovo ha fatto derale. i : . . |re iscritta nell’A. C. Al sig. Olivo Ottaviano poi, primo è l'istituzione più importante fra | #0 
pervenire il telegramma alla Presiden-i Presentato dal socio A. Canciani, socio onorario, che donò tanto gentil-|putfe perchè tutte le abbraccia, le a- qu 
za della Sottofederazione, accompa- tenne a bella conferenza 1’ amico DA 8. VIDOTTO ° [mente una piccola stufa in ghisa, sia-|nima, le sostiene e perfeziona; - mi 

gnandolo con questo gradito seritto: Te lesi ini del «Gruppo Propagandi-| La. nuova Associazione -— Domeni-|no rese sentite grazie. cela Holé Diocesi. Pai sono le a 
Sono lieto idi {wrasmettere la benedi-! (pei co sgancia Li cn Sell do dP«anoste nf ir sorgenti dei suoi mistici canali ele | ?° 

zione del Vicario di Gesù Cristo, la! ( Pegrebaio AE ring atti agi gigia, Sottofederazione di Gemona speranze del suo’ avvenire veligiozo C fe: 

quale spronerà è ‘carì giovani ad un | nn: etto Dario: pento per la pr si morale. SORA ianomaliriione più Silesiazo dà ida ca ‘alata ni du di qua sia MS, n tesse e il Srl di- c a 

preghiera dinanzi ‘a «mo Croci stribuito loro solennemente alla..pre- 
| Spia lche si inaugura can icosìtie- | venerato nella nostra chiesa. senza di tutta la popolazione. trae i Guore del nostro Cuore | i 
caga al Il sig. Michelutti di Mortegliano ten- Testralia Sa filodrammatica del-| . ; ONG PERA le. * GIUSEPPE, Arcivescovo. fig la nostra Associazione ha rappresen diventi perciò il Seminario. La frase, e 

i ne due conferenze. ; ino dell'O: È ormai storica, è del B. Gregorio. Essa >. «E 
; Anche la «Festa dell’Assistente » è] A chiusura della festa i giovani stes- tato, nel cla DEI TASSO ; ni 

ne ; Ra chiale degli Stimatini, letteralmente sponde ad una ‘grande verità e: ri- ge Una IDffora iN) Dos [opfralo riuscita benino, sebbene ragioni supe-|si prepararono con grande sacrificio e Si i. corda un grande dovere. tut 
I ; riori non ci avessero permesso di fare!svolsero ottimamente un magnifico gremito. ..di, pubblico, il bozzetto, di ; 

SS 'Srandi cose. trattenimento di due ore nel teatrino| Berton: «Satana», « La veglia del| Il Seminario è perg n ‘Ch Gal puo 
armi Canciani, Al.mattino: i soci hanno cantato la| dell’ Asilo, declamando la Dottrina flauto » del Macchi e la « Classe degli "a del è 6 ca 0 nn A 7 i c3000 per 

Din. darne ‘molto gradito 1: galiggro S. Messa e dopo che un Fanciullo Cat-| Cristiana è modo teatrale, invece di #7 sie deh ca ia DER 
ii i tolico ed una Aspirante ebbero offer-|recitarla in canonica privatamente, e esecuzione fu data, assai bene © SE ni. fedele. £ : rivolto a questa Presidenza Centrale | (0100 PC ; È e l’interpretazione e per l’affiata-| Non si può negare che ‘anche in GA 

‘in occasione delle Feste Decennali de!*° ig og A DO RASEISEOE iohia facendo, da apostoli non solo per sè, - » ca la direzi d del. ti sat geo Filato anime genero- | «E 
la tua Sottofederazione; ma più an-\fegul\una bella S. Comunione di tutti |ma per tutti i parrocchiani. Py x ne o 7 ù i ; p «gli associati all’A. C. vad iausl 40 ‘ soriooia| operoso Assistente, P. Costante. Go- se che hanno ‘dato tanto, che hanno i 
cora mi tornano di sommo conforto ; PR È g VR: ERROR PO i Sti IS o ì da: il Seminario. Sia rin- Mat 
fopositi formulati in tale ctrcostahza, | Nel pomeriggio, in canonica, seguì|mento ai giovani di S. Vidotto, che|Settl. Splendidi gli scenari, dovuti al dato tutto per w seminario. Sa pai 

È # samanst vd nni aidirattbicì di dubbia 1! modesto rinfresco offerto dagli as-|col loro geniale trattenimento desta- pui fe rn sg seta o pren Segre, Piani Cic Sani, do: 

di risultati fecondi di bene. 'Aî giova- sociati, a cui parteciparono i consigli]rono l'ammirazione di tutta la popo-|&PPiaus! tunono calorosissimi è Meri pae gg 4 RE ne > sig SP {bet 
ni tutti della tua Sottofederazione da i delle Associazioni parrocchiali e dopo|lazione. i dr PETER ET ID perde tor sità soit sa I n M dobbi 4 di 

idero giunga la espressione della mia | \brevi parole del Presidente del Con- s e mie VOR na BOI 1 Sig img h il co Ù * Honoscenza umitamente con i voti mi- Siglio Parrocchiale. il consigliere Fed. Sottofederazione di hi Daniele parandola con vivo entusiasmo. I soci pregare Signore perc è dl numero di y 
si, RESSE M. Olivi nome di tutti norse all’As-| Ù effettivi saranno sessanta; trenta gli questi generosi aumenti, anzi, perchè bal; 

gliori che il nuovo decennio di lavo- MR, ei È RIOT RSA ; : À VETERE d tt tosadell Î 
ro possa ‘chiudersi con opere aposto- | sistente gli auguri ed i ringrazia-|_ i dii Ia lena na aaginti one 7 gli 
liche sempre più intensive ed estensi ‘menti per quanto egli fa per gli a DA S. DANIELE DA INTERNEPPO n costituisce anche un Muplice cre fado 
ve di modo che nei vostri cenacoli giio- |Sociati. ; . it ; Importanti visite — Negli ultimi! La nostra festa — Il 6 gennaio, E-|re di carità; cioè di religione. > 
vanili si raccolgano tutte le giovinez-, Rispose \ ringraziando il festeggiato. giorni dell’anno in questa nostra fe- pifania, ebbimo distribuzione distinti- È 7) pa 

ce per le quali preghiamo e Tavoriamo : Yo Yo. zione si ebbero due importanti visite. |vi e tessere aspiranti ed effettivi. Don Riutiamolo | ma 
e ci è dolce anche il sacrificio. | i Alla sera del 21 dicembre; abbiamo a-|Olivo Comelli, Ass. Ecel. Feder., ven- a ni Mirino: - Li 9a 

. Per Vanno nuovo invio gli auguri | —made—— vuto. tra. noi Logi ich ora mis-ine tra noi il 4: il 5 ci fece ritiro; il 6 dute co i nostri Seminari. 1 

iù cristiani nella certezza che esso tro | I È e ni sionario. Gesuita. Venne, per porgere|cantammo la Missa de Angelis, VIn- iamo a L, 

“ot pronti tutti i tuoi organizzati ai Sottofederazione di Codroipo il suo saluto. prima. di. partire perino Naz, della G. C. I., ece. ece. Scam- L appoggio morale fatto di compren- gia 
riprendere con spèrito alacre la vita di VETO l'India, campo assegnato per ii. suo|panio, adorazione, gioia... grande, en-|S00ne, di simpatia, di interessamento cd 
apostolato perchè i nostri ideali cri-| faticoso. Apostolato. Parlò, con molto |tusiasmo e spinta al bene: inaugura-|Per le vocazioni, per il Sacerdozio e SI 
stiani siano sempre più conosciuti e| DA CODROIPO , entusiasmo della, sua. vocazione, e ri-{zione ufficiale, elezioni, cce. la loro casa; i cita 
fatti propri anche da quelli che non) Ciò che ha fatto un'associazione |cordò che lui pure un giorno,frequen-| Il socio Rossi Giov. fu Giov., segre- L’aiuto materiale di offerte sia in | 
ancora icondividono le nostre fatiche per commemorare il Io Centenario .de|tava con amore l'Oratorio. .. tario, fa scuola di liturgia. agli aspi-|denaro 0 in natura, avendo anche di ‘ 
apostoliche. ! «Le Mie Prigioni» — L'Associazione| A padre Vittorio Moretti. $. i, vada ranti. ;\ queste bisogno il Seminario; I cv 

Saluti carissimi con un abbraccio | « Silvio Pellico ». fin dall’aprirsi del-|il nostro saluto e la. promessa. delle| Abbiamo, intanto; ‘imparato bene ill Il preziosissimo aiuto spirituale del- È 
fraterno. Aff.mo nel Signole l’anno” centenario pensava. di voler fa-| preghiere nostre. : nostro Inno Nazionale. le preghiere e anche ‘delle sofferenze. | ch 
Losi AngsLo Rarrarne JERVOLINO: re una degna commemorazione del ca-l. — Il giorno di Santo Stefano, ven- Dategli un tesoro inestimabile di, Ss. | |. Ho 

a i è i polavoro del Pellico, tanto. più poi ne a fare la prima wisita,.il caro. pre- Sottofederazione di Sedegliano Comunioni, di Ss. Messe. ascoltate, di | “di 

= fe i perchè si onora di intitolarsi a. queba sidente. Dopo tre mesi «i. lunga atte-| E e adorazioni, di ‘invocazioni; dategli il’. e I 

i grande figura di patriotta e di ereden-{sa e di ferventi preghiere; ritorna tra mistico sangue dei vostri dolori fisici » 
ASSOC S (GIORGIO ‘te. Volle perciò inanzitutto premette-{noi per lavorare e,dare tutta la sua DA FLAIBANO e morali. È SR 

L’Ass. Ecel. ha detto di trovarsi re una serie di conferenze che ist anima;di Apostolo. Fu salutato da gri-| Vita giovanile — La mattina $ di- ce e B@ e È di 

soddisfatto per la presenza totale e Sero VAutore e lopera.. |da.(elamorose; parlò per primo il De-|cembre n. s., i giovani della Associa-| sac. OLIVO COMELLI; DE TTOÎE ‘Resp. Ì #os 
devota degli effettivi ed aspiranti al Eeco i temi ed i relatori: « Le Mieflegato, il, ‘quale manifestò. con parole] zione «S. Giov. Battista» tutti uniti ARTI GRAFICHE FRIULANE - UDINE ma 

le due Ore di Adorazione nelle 40. di Prigioni» (don Giovanni Murero); d’affetto,tutto..il, nostro amore. A lui|fecero la S. Comunione rinnovando aj? © Lit d ] 

adorazione tenute nella parrocchiale. «L'amore nel Pellico» (don Comuz-jrispose l'amato Presidente. Gesù i loro propositi. Dopo la S. Mes- da 
Come programma ‘per l’anno uovo zi); «La conversazione del Pellico » I Presidente ebbe pol calorose 2C-lsa il Rev.mo Parroco benedisse i nuo- a 

ci ha dato la Comunione del 1.0 er (don G. B. Comelli); « Pellico e tea-|coglienze ;anche tra gli effettivi. vi distintivi, dicendo prima di distri- "I 

nerdì. | tro. cristiano» (Zanussi. Dionisio) ; ù è iti buirli parole di circostanza, incitando 84. 
#% {«La carità verso Dio nel Pellico » Sottofederazione di Mortegliano infine i giovani non solo a mai verigo- FERRO-CHINA ne 

fifa esi s (Giovanni Di Sopra); «L'amore ver-; | Le 1 (ignarsi, ma a portarli sempre con van-| me 
«Il tesseramento sarà fatto  ufficial- iso il prossimo» (dott. Pietroerandé). Dn: ed ted dapre: BISLERI \ | 

‘mente la quarta domenica del mese e Queste conferenze si tennero nella sa-:; Visita Sottofederale. Ta Scuola di religione; la vita della TONICO RICOSTITUENTE I 

quest'anno la Presidenza vuole fare le }, Ricreatorio dal 4 settembre al 9 ot-| Il Delegato Sottof. ha visitato lalbiblioteca proseguono bene. 
cose con maggior solennità del solito. pre. Vi assistettero sempre più di Sottofederazione e l’ha trovata, meglioi All’Epifania ebbimo con noi i due 
Che ci sia la pasta asciutta?... un centinaio di soli giovani nei quali dell’altra. volta. Sono sorte due nuo-|amici Piceo Antonio prossimo maestro ua 

I Oibò!.. È i si trasfuse quell’entusiasmo che pro- ve’ Associazioni: una: ‘approvata (Mor-|e Rota Angelo degno socio e glorioso ‘ 
Ke va ognuno che legigè « Le Mie Prigio- sano), l’altra in formazione (Gris-Cue-' alpino ormai due volte distintamente | 

©. I Presidente si lamenta che i soci ni ». Bisognava chiudere questo ciclo cana). Lasezione aspiranti ormai si: premiato per l'ottima. sua condotta. SI 
‘non si curano della coltura... persona-' istruttivo con una solenne commemo-| trova in. tutti i paesi della Plaga. ‘Auguri, congratulazioni. ACQUA MINERALE va TAVOLA i 

le. Voleva dire lui che i soci non ten-! razione, ed ecco la solenne chiusura | - Questo: però non toglie a, lui di. ma- Cantoria — Un gruppo di giovani, NOCERA- UMBRA } 
gono le loro conferenze che a lunga che si tenne il giorno 8 dicembre. Di nifestare il. desiderio che ha di vedere sotto la direzione del Cappellano e del IPSEGENTE AMeLatA 
Scadenza. Lo accontenteremo; faremo Questa si interessarono tutti i giorna- nella prossima visità i giovani ‘più hen maestro Doratti hanno imparato a 

le conferenze, ma mon abbia tante pre-]li locali perchè assume il carattere di disciplinati, specialmente perciò che cantare vari Missus, Messe e Vesperi, 
tese questo benedetto presidente! i commemorazione cittadina ufficiale. In riguarda la ‘puntualità. e l’intervento debuttando con plauso durante la ‘no- 

i Sia "| breve possiamo dire che vi partecipa-;totale alie lezioni e a tutte le manife-|vena di Natale e nelle feste natalizie. 
indi i mono tutte le autorità politiche, civi-|stazioni dell’Assoé. e di trovare nei! Bravi! 

Ai circolino Candotto Arturo e al-'li e militari al completo, tutti gli in-|dirigenti più sentito il dovere ‘che \àn- 
l’amico Codarini Attilio i miglioki au-! !seonanti del Circolo di ‘Codroipo, lejno di interessarsi, . di adoperare tutti DA CODERNO 

suri di tutti i sangiorgini. | famiglie distinte della cittadina. Lia li mezzi che la carità cristiana ‘sugge-| Festa Patronale — La festa del Pa- 

4 commemorazi one comprendeva tre par-{risce per far sì che il buon andamento trono . della, nostra Associazione  S. 3 
pe ti: discorsi, musica e recita. Dopo due dell’Associazione isia assicurato. | Stefano, fu celebrata dai nostri gio-| ( IMPIEG0 FACILE 4 pm st i 

Ì nostri filodrammatici sotto la gui-! parole di apertura dell’Arciprete ten- vani con particolare solennità. Al mat| {B DISTRUZIONE SICURA 104 fiaonne 
da del carissimo don Natale hanno i-{ne una smagliante ‘orazione l’on. avv. DA LAVARIANO tino la. S. Comunione in somuné; de-| ta vendita 
niziato finalmente. le prove di «Bu- Tiziano Tessitori. Questa orazione du-! Decennio dell’Associazione — Pre- stò ammirazione di tutti i fedeli. Do- }- fig 
fere ). ‘rata per 55 minuti entusiasma gli at-isi accordi con il Presidente Sottofede- po la Messa solenne fatta celebrare] BB, i o Dragan fol 

3 Totanto abbiamo avuto ospiti gra-; tenti wditori che scoppiany spesso in rale di Mortegliano si è stabilito di dai soci, da essi servita, ebbe luogo dì Sepostto per italia Vie a Vi) 

ditissimi e... centristi di Udine ed i ca-|f. ragorosi battimani. Ci..sone poi due|indire un convegno a Lavariano in nella loro sala la distribuzione delle id î : suna 
rissimi di S. Nicolò. brevi parole del Presidente dell’Assoe.l occasione del 10.0 anniversario della tessere nuove per gli aspiranti ed ef- Pubblicità BERTOLONI - Milame


